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Dopo la morte di un giovane 

Noto commerciante 
arrestato a Vicenza: 

spacciava eroina 
Gli amici della vittima avevano scritto sui muri della città il nome dello 
spacciatore — Riceveva ogni 15 giorni da Bangkok una busta di droga 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 30 

Anche a Vicenza si muore 
d'eroina. Il giovane di Alte, 
Giancarlo Perenzin. di 18 an
ni, deceduto la scorsa setti
mana al Centro di rianima
zione dopo cinque giorni di 
agonia, era uno dei tanti dro
gati sparsi per la provincia 
di Vicenza, un'ennesima vit
tima dello spaccio di sostan
ze stupefacenti cosiddette 
« pesanti ». 

Questo fenomeno minaccia 
di assumere proporzioni al
larmanti. Il Centro di neuro
logia dell'Ospedale civile di 
Vicenza, sezione tossicomani, 
calcola che fino a marzo gli 
eroinomani accertati erano 
solo 25, mentre ora sono sa
liti a 150. Ma il dato più si
gnificativo è che per l'80 per 
cento si tratta di giovani. 

Come si può ricostruire la 
morte di Giancarlo Perenzin 
e le fasi che l'hanno prece
duta? L'ultimo episodio che 
segna l'atroce fine del ragaz
zo si svolge un pomeriggio, ai 
giardini pubblici: due amici 
vanno a zonzo per il parco, 
espettando l'orario di aper
tura del cinema. Casuale in
contro con alcuni conoscenti, 
i soliti discorsi. Si sdraiano 
tutti sull'erba; qualcuno pro
pone di fumare hashish, così, 
tanto per trascorrere il tem
po. Ma uno della compagnia 
estrae dalla tasca un pac
chettino. Poi, rivolgendosi a 
Giancarlo: « Devo parlarti » 
— gli dice — e lo trascina 
con sé tra i cespugli. La pro
posta è allettante: un enne
simo « buco » con l'eroina. 

Il rito viene consumato da 
Giancarlo tra lo squallore dei 
gabinetti pubblici del campo. 
Quando ritorna tra gli amici, 
ha già il viso sconvolto. «Mi 
sento male», riesce a dire, 
poi cade in coma profondo. 
Inutile ogni tentativo di sal
varlo. Muore cinque giorni 
dopo, senza aver mai ripreso 
conoscenza. 

Questa la triste fine di 
Giancarlo Perenzin, ma do
mani ciò potrebbe succedere 
a qualcun altro. 

Un gruppo di amici della 
vittima si muove subito, tap
pezzando piazza Dei Signori 
con grandi manifesti: «Guer
ra all'eroina, figlia del si
stema ». Non è una crociata 
generica; sul muri appaiono 
anche denunce precise, una 
dice: «Cercate Carlo, è lui il 
boss dell'eroina... ». 

Le indagini prendono av
vio proprio da queste scritte, 
e il fantomatico « Carlo » 
viene presto identificato e 
pedinato. Ma per incastrarlo 
occorre trovare qualche pro
va a suo carico, compito al
quanto difficile, viste le pre
cauzioni che gli spacciatori 
sono soliti prendere. 

Sequestrati 

sette panfili 

con bandiera 

ombra 

SALERNO, 30 
Sette panfili battenti « ban

diere ombra » sono stati se
questrati dalla Guardia di fi
nanza nel golfo di Salerno. 
Il provvedimento di seque
stro è stato emesso dal So
stituto procuratore della re
pubblica dott. Raffaele Nice-
foro. 
• I sette panfili sono: il 
«Valdilia», il «Tankatl», il 
« Mauricio ». il « Donatella », 
il « Paola », il « Miriam » che 
battono bandiera panamense 
e il « Gianton I I » con ban
diera belga. 

Sei panfili sono stati se
questrati nel porto di Saler
no, mentre il settimo, 11 «Mi
riam», nel porticciolo di Ma
rina di Camerota, nel basso 
Cilento. 

Gli indizi acquistano consi
stenza, allorché viene inter
cettata una lettera spedita 
da Carlo a un amico italiano 
residente a Bangkok, la pa
tria dell'oppio, di cui l'eroina 
altro non è che un derivato. 
« Non spedirmi più le bam
bole, stanno per rompersi » è 
scritto nel messaggio seque
strato. Agli inquirenti non 
resta che attendere. 

La prova arriva qualche 
giorno dopo. Alle Poste cen
trali di Vicenza viene segna
lata una lettera sospetta pro
veniente dalla Tailandia, di
retta a tal Augusto Carli, no
to commerciante vicentino, 
titolare di due avviate ma
cellerie in città. Scatta allo
ra l'operazione antidroga: nel
la busta incriminata vengono 
trovati tre grammi di eroina 
« sporca » da immettere sul 
mercato tagliata con talco, 
stricnina, mescalina o peyotl. 
Da successivi accertamenti 
compiuti dal Nucleo investi
gativo dei carabinieri risulta 
che una missiva della droga 
arrivava puntualmente da 
Bangkok ogni quindici gior
ni. Augusto Carli, colto in 
flagranza di reato, è stato ar
restato e tradotto alle car
ceri di San Biagio sotto l'im
putazione di spaccio di so
stanze stupefacenti. Durante 
un'accurata perquisizione do
miciliare sono stati altresì 
rinvenuti numerosi sacchetti 
vuoti che avevano contenuto 
eroina. 

Ma Io spaccio della droga 
non si ferma al Carli. Sotto 
sorveglianza soprattutto un 
gruppo di eroinomani di Ar-
zignano. Schio e Valdagno. 
Da elementi in nastro pos
sesso, pare anche che il prin
cipale canale dell'eroina pas
sa da Abano Terme e che 
sia addirittura una donna a 
dirigerlo. Importante anche il 
traffico di droga pesante pro
veniente dalle basi-NATO di
slocate in Germania. Il coor
dinamento per il Veneto sa
rebbe svolto da alcuni solda
ti americani di stanza a Vi
cenza. 

;,;., Il «brigatista» interrogato per ore dai giudici a Genova 

Forse Naria riconosciuto dai testimoni 
come uno dei killer che uccisero Coco 

Quindici persone lo hanno guardato attraverso uno specchio trasparente mescolato ad altre persone - In due lo avrebbero indicato come 
colui che sparò al carabiniere Antioco Dejana • Ha ammesso di non essere Antonio Matteucci - Interrogati altri due brigatisti • Un passo avanti 

Enzo Borditi Giuliano Naria mentre 
del delitto Coco 

condotto a Genova per essere messo a confronto con I testimoni 

A Palermo 

Due omicidi forse 
collegati al 

sequestro Mandala 
Polizia e CC indagano in questo senso - Identifica
to il morto trovato in un sacco - L'altro assassinio 

A Conselice nel Ravennate 

Madre di tre figli 
deceduta per 

aborto clandestino 
Atroce agonia - Priva di mezzi, si è affidata ad 
una « praticona »: peritonite e utero perforato 

PALERMO — Il corpo di Elio Gangi crivellato di colpi dinanzi al suo negozio 

PALERMO. 30. 
E' un pregiudicato di 41 anni, Francesco Renda, l'uomo 

strangolato e rinchiuso in un sacco trovato ieri pomerìggio 
alla periferia di Palermo. L'identificazione è stata compiuta 
dai funzionari della squadra mobile palermitana, dopo un 
efame delle impronte digitali. 

Il riconoscimento di Renda è stato fatto dalla moglie alla 
presenza del Sostituto procuratore delia repubblica Domenico 
Signorino, il magistrato che dirìge le indagini, e del dirigente 
della squadra mobile Bruno Contrada. 

Il 28 gennaio scorso Francesco Renda era stato arrestato 
con altri due pregiudicati. Salvatore Enea, di 25 anni, e Gio
vanni Orofino, di 26. I tre vennero denunciati per intimida
zione contro un industriale, ed indicati come responsabili di 
numerosi tentativi di estorsione in danno di numerosi nego
zianti della zona del viale della Regione siciliana, alla perife
ria meridionale di Palermo. Un mese dopo i tre vennero scar
cerati per mancanza di indizi. 

Francesco Renda aveva una piccola impresa di costruzioni 
edili, era sposato ed aveva due figlie. 

La presenza del cadavere, che era stato chiuso in due 
sacchi di plastica usati per la raccolta della spazzatura, era 
stata segnalata, intorno alla mezzanotte di mercoledì, da una 
telefonata anonima al centralinista di un giornale palermi
tano. Una voce maschile aveva avvertito che nella zona della 
circonvallazione di Palermo, vicino agli uffici dell'* Ente mi
nerario siciliano », era stato depositato un « pacco interessan
te» . Le ricerche, compiute da polizia e carabinieri, avevano 
dato esito negativo anche perché nello stesso momento era 
stata liberata Graziella Mandala, la donna di 43 anni seque
strata qualche giorno fa. 

Ieri pomeriggio una voce maschile ha sollecitato la cen
trale operativa della questura a riprendere le ricerche del 
« pacco ». Aiutati da indicazioni più precise, gli agenti della 
squadra mobile hanno trovato, nascosto fra gli alberi di un 
agrumeto, il « pacco » con il macabro contenuto. 

L'uccisione di Francesco Renda ha numerose analogie con 
altri tre omicidi, tutti scoperti nella zona del viale della Re
gione siciliana, compiuti fra il 7 novembre dell'anno scorso 
ed il 12 marzo di quest'anno. 

A Monreale intanto è stato ucciso il mafioso Elio Gangi 
1! quale è stato raggiunto da due killer che hanno fatto fuoco 
contro di lui con una lupara e con una pistola cai. 38. I due 
omicidi potrebbero essere collegati in qualche modo con il 
Sequestro Mandala. Per ora è solo una ipotesi ma poliziA e 
•Brabinieri stanno lavorando in questo senso. 

Ricorso contro 
la sentenza 
per i fatti 
del Circeo 

• LATINA, 30. 
ET stato depositato oggi l'ap

pello per la condanna all'er
gastolo ad Angelo Izzo, Gian
ni Guido ed Andrea Ghira. 
L'atto è stato depositato pres
so la cancellerìa del tribunale 
di Latina dai difensori dei 
tre « pariolini » protagonisti 
del massacro del Circeo. 

I difensori attendono di co
noscere la motivazione della 
sentenza per stendere i mo
tivi dell'appello. Contempora
neamente i legali hanno im
pugnato anche tutte le ordi
nanze emesse dalla Corte di 
assise nel corso delle venti 
udienze. In particolare, la 
Corte respinse le richieste per 
la perizia psichiatrica, per 
1 ' incompetenza - territoriale, 
per il mancato confronto in 
aula tra Izzo e Donatella. Co-
lasanti. Sempre oggi gli im
putati nel carcere di Latina 
hanno firmato il «modello 13» 
con il quale, in pratica, si 
appellano direttamente con
tro la condanna. Solo Guido 
e Izzo sono rinchiusi in car
cere. Ghira è latitante. 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 30 

Immacolata Carleo. 36 an
ni, madre di tre figli in te
nera età. è morta martedì 
scorso perché non poteva per
mettersi un altro figlio. H 
certificato di morte, stilato 
dai medici dell'ospedale di 
Conselice dove era stata ri
coverata fin dal 17 luglio, un 
atto burocratico, ci dice che 
la giovane donna è morta per 
«peritonite diffusa e sfonda
mento uterino» ma non rac
conta il dramma umano e 
familiare che ha originato il 
luttuoso evento. 

Nata 36 anni fa a Potenza, 
si era sposata con Pietro Fa-
sano, di Salerno, che nel 1995 
era immigrato a Bagnacaval-
10 dove aveva trovato lavoro 
come muratore. Immacolata 
era venuta in Romagna nel 
1962. Dal matrimonio sono 
poi nati tre figli: Caterina di 
11 anni, Gianluca di 7 e Sa
muele di 5. 

Poi è rimasta incinta per 
la quarta volta. Non poteva 
permetterselo, il salario di 
un muratore è misera cosa 
per una famiglia di 5 per
sone. Non poteva bastare nep
pure aggiungendo la somma 
che Immacolata portava a 
casa, lavorando nei mesi esti
vi in un magazzino ortofrut
ticolo. 

Ma Immacolata non aveva 
neppure i soldi per potere 
abortire in Svizzera o presso 
un medico compiacente. Cosi. 
sembra che si sia affidata ad 
una e praticona» che l'ha uc
cisa. Infatti, sabato 17 luglio, 
la donna, in preda a dolori 
lancinanti e ad una forte 
emorragia, veniva visitata da 
un medico che, viste le con
dizioni in cui versava, ne pre
disponeva l'immediato ricove
ro. Poi la donna si agrava 
e il lunedi successivo veni
va urgentemente operata. 

Purtroppo non c'era più 
nulla da fare. E martedì scor
so. alle 7,30, è morta dopo tre 
giorni di atroce agonia. 

La salma è stata traspor
tata a Ravenna per la perìzia 
necroscopica, il cui esito ver
rà trasmesso al sostituto pro
curatore della Repubblica 

Dietro questo ennesimo 
dramma, che lascia nella di
sperazione una famiglia, c'è 
ancora uno dei nodi irrisolti 
della nostra società: una leg
ge che regolamenti in modo 
umano l'aborto. 

Immacolata si aggiunge al
la già troppo lunga lista di 
donne condannate a morte 
dalla falcidia dell'aborto clan
destino vittima di tabù inso
stenibili di una legge arretra
ta e di un sistema sanitario 
indegno di un paese civile. 

Lino Gavina 

Il dramma dell'acqua 

Decine di casi 
di enterocolite 
a Catanzaro 

Infiltrazioni nelle tubature - Liquame di fogna - Un 
manifesto del Comune - Ogni anno lo sfesso problema 

CATANZARO. 30 
«Limitare l'uso dell'acqua 

erogata», dice il Comune in 
un manifesto fatto affiggere 
stamani in tutta fretta, men
tre cresce il numero degli 
ammalati di enterocolite (ve 
ne sono ormai centinaia: i 
sintomi sono vomito, diar
rea, in alcuni casi febbre). 
«Invitiamo a mantenere la 
calma e a non creare allar
mismi», aggiunge il manife
sto, «poiché la fonte di in
quinamento è stata pronta
mente individuata e circo
scritta ». 

Ma qual è questa fonte di 
inquinamento? Si trattereb
be di una ennesima infiltra
zione di liquame di fogna 
nell'acquedotto, avvenuta In 
contrada Vicenzale, a monte 
della città, e che avrebbe in
teressato soprattutto la zona 
nord del centro abitato. 
' L'infiltrazione sarebbe av
venuta per la rottura di un 
tubo dell'acquedotto alcuni 
giorni fa. Il guasto, in effet
ti, sarebbe stato già ripara
to, ma dopo che attraverso 
la falla si sarebbe introdotti 
nella rete idrica — e scari
cati quindi dai rubinetti — i 
colibatteri, responsabili del
le infezioni che hanno col
pito soprattutto bambini e 
persone anziane. Si teme che 
l'infezione possa degenerare 
in tifo per cui, sempre nel 
succitato manifesto, il Comu
ne invita la cittadinanza al
la vaccinazione, per via ora

le e parenterale, presso l'uf
ficio di igiene comunale. Per 
un esame della situazione 
venutasi a creare in città si 
è svolto stamane un vertice, 
con la partecipazione delle 
autorità sanitarie e comuna
li e del medico provinciale; 
la riunione si è svolta pres
so l'ufficio igiene e profilas
si. Per domani, l'assessorato 
regionale alla sanità ha in
detto presso la sua sede un 
incontro tra le autorità sa
nitarie e comunali e quelle 
provinciali. 

La situazione, d u n q u e . 
preoccupa anche se si man
tiene uno strano e incom
prensibile riserbo che non 
serve certo a fugare gli al
larmismi. 

Che cosa significa, infatti. 
« evitare l'allarmismo » se 
centinaia sono le persone am
malate e se. da giorni — da 
quando i primi sintomi del
l'infezione sono apparsi — 
ognuno evita accuratamente 
qualsiasi uso del liquido che 
scorre dai rubinetti e si sot
topone a inenarrabili sacri
fici per trovare fontanelle 
pubbliche fuori città, nella 
speranza che esse non sia
no inquinate? 

Anche da questa ennesima 
vicenda, che si spera «limi
tata e circoscritta» — come 
dicono in Comune — emer
ge un fatto drammatico: la 
condizione igienica della cit
tà è disastrosa perché man
ca l'acqua. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

Dalle 8,30 di questa matti
na sino alle 17,30 Giuliano 
Naria, l'uomo arrestato mar
tedì scorso a Gaby perché 
sospettato di appartenere al
le cosiddette « Brigate Rosse » 
e di aver partecipato all'uc
cisione del Procuratore della 
Repubblica di Genova Coco e 
della sua scorta, è stato trat
tenuto presso la stazione dei 
carabinieri del palazzo di giu
stizia di Genova. 

Poco prima di mezzogiorno 
il Naria è stato brevemente 
interrogato dai giudici torine
si a cui è stata affidata l'in
chiesta sull'omicidio dell'alto 
magistrato; dal capoluogo 
piemontese sono giunti 1 giu
dici istruttori Caselli e Gnf-
fei ed il pubblico ministero 
sostituto Procuratore Burzìo. 

L'unica novità nota emer
sa dall'interrogatorio è che il 
« brigatista » ha ammesso la 
propria identità, rinuncian
do a sostenere di essere An
tonio Matteucci. come risul
tava dal documento di iden
tità falso che possedeva e 
come nei giorni scorsi aveva 
continuato a ripetere. Per il 
resto sembra che Giuliano 
Nana abbia rifiutato di ri
spondere a qualsiasi do
manda. 

Con lui sono stati accompa
gnati a Genova altri due gio
vani sospettati di appartene
re alle « Brigate rosse » e di 
essere implicati nell'omicidio 
di Coco; si tratta di Marco 
Fasoli e Lucio Galati, arre
stati nel mese scorso a Ve
rona. 

Tutti e tre, sin dalle pri
missime ore del pomeriggio. 
sono stati sottoposti ad una 
serie di ricognizioni da par
te di numerosi testimoni. Per 
l'esattezza 15 testimoni sono 
stati invitati a riconoscere il 
Naria, confuso tra altre per
sone, attraverso uno specchio 
trasparente solo da una par
te; uno dei testimoni, invece, 
è stato invitato a riconoscere 
gli altri due giovani arresta
ti. Al termine di queste ope
razioni i giudici torinesi han
no avuto un breve incontro 
con i giornalisti dal quale 
però non è emerso pratica
mente nulla, dal momento 
che sugli sviluppi dell'inchie
sta c'è naturalmente il segre
to istruttorio. 

Alla domanda se la posizio
ne del Naria uscisse aggrava
ta dopo gli sviluppi odierni, il 
dottor Caselli ha risposto che 
«sono emersi elementi di dif
ficile valutazione che ora do
vranno essere attentamente 
vagliati dal giudice Carrassi, 
il quale dirige l'inchiesta». 
Caselli ha tra l'altro voluto 
precisare che, allo stato at
tuale delle indagini, risulta 
completamente estraneo alla 
vicenda riguardante l'uccisio
ne di Coco Angelo Mangini, 
una delle persone cui era 
giunta comunicazione giudi
ziaria. 

Sin qui le dichiarazioni dei 
magistrati. Tuttavia secondo 
indiscrezioni rapidamente dif-
fusesi a palazzo di giustizia 
Giuliano Naria sarebbe stato 
riconosciuto senza esitazione 
da due testimoni per l'uomo 
che sparò ad Antioco Deja
na. il carabiniere che era al 
volante dell'automobile usata 
da Coco. Altri due o tre te
stimoni lo avrebbero indicato 
sicuramente per uno dei per
sonaggi notati in via Balbi. 
nei pressi del luogo dove ven
ne orchestrata l'azione di 
commando, nei giorni prece
denti alla strage. A nessun 
nuovo elemento avrebbe in
vece portato la ricognizione 
effettuata sugli altri due pre
sunti brigatisti, che sarebbe
ro quindi con ogni probabili
tà estranei al delitto di Ge
nova. 

I testimoni interpellati so
no stati tutti individuati at

traverso le indagini svolte 
dai carabinieri di Genova e 
dal Nucleo antiterrorismo. 

Giuliano Naria, assistito 
dagli avvocati Arnaldi e Di 
Giovanni (oggi era con lui 
Arnaldi), appena terminate 
le ricognizioni è stato ricon
dotto come gli altri due arre
stati a bordo di un'automobi
le, che accompagnata da una 
forte scorta, lo ha ricondotto 
a Milano, dove rimarrà a di
sposizione del giudice Lom
bardi il quale gli ha finora 
contestato i reati di porto 
abusivo d'arma e falsi docu
menti personali, mentre lo 
ha indiziato per la costitu
zione di bande annate. 

Com'è noto il Nana era sta-

Precisazione 
In un articolo dell'Unità del 

6 ottobre 1971 si scriveva che 
gli assegni portanti la firma 
dell'on. Gava sono sparsi qua 
e là nelle banche di tutto il 
mondo. 

Precisiamo ora che lo scrit
to, concepito in tono scherzo
so, non aveva riferimento a 
fatti reali e pertanto esulava 
da esso ogni intento che po
tesse offendere la reputazione 
dell'on. Gava. 

Operaio 
ucciso dalla 
esplosione 

della caldaia 
TARANTO. 30 

Mortale infortunio sul la
voro a Taranto, per Salvato
re Miceli, nato 51 anni fa ad 
Avetrana e residente in via 
Orsini, al rione Tamburi. La
vorava in uno stabilimento 
per bitume sulla via per Stat-
te. Il Miceli è stato investi
to in pieno dallo scoppio di 
una caldaia. Soccorso e tra
sportato in ospedale, vi è 
giunto purtroppo cadavere. 

to anche colpito da un man
dato di cattura spiccato dal 
Casabona. Per questi fatti. 
oggi, è stato brevemente in
terrogato anche dal dottor 
Campus (che sostituisce Sot-
giu). ma, a quanto pare, sen
za alcun esito. 

• * • 

MILANO. 30 
Rosalia Simone, la compa

gna di Giuliano Naria, e Ro
berto Orlando, il giovane ar
restato perché trovato in pos
sesso della documentazione 
elettorale originaria del MSI 
alle comunali del 1964 sottrat
ta agli archivi del Comune, 
verranno interrogati domani 
mattina a San Vittore dal 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi. Con lei sarà in
terrogato, presumibilmente, 
anche il Nana. 

Le indagini del giudice Lom
bardi proseguono a ritmo ser
rato. Perquisizioni sono state 
fatte in modo particolare a 
Venezia, dove è stato seque
strato molto materiale. 

Sembra che la posizione di 
Naria si sia aggravata per la 
acquisizione di nuovi elemen
ti per quanto riguarda l'in
dizio di partecipazione a ban
da armata. Particolari inda
gini vengono svolte sulla pi
stola ritrovata addosso a Na
ria, una Colt Cobra cali
bro 38. 

Gli inquirenti avrebbero ac
quisito una documentazione 
su un massiccio acquisto di 
armi effettuato dallo stesso 
Naria. 

a. I. 

Milioni 
in partenza 

per raggiungere 
i luoghi di 

villeggiatura 
Il grande esodo che tra la 

fine di luglio ed il mese di 
agosto porterà milioni di ita
liani nel luoghi di villeggia
tura marina e montana è co
minciato. A Torino stanno per 
partire migliaia di lavoratori 
delle grandi industrie. In 
Emilia chiuderanno da doma
ni il 95 per cento delle gran
di fabbriche e 640 mila lavo
ratori potranno godere delle 
ferie. Comunque 11 periodo 
che va dal pomeriggio di og
gi fino a tutta domenica 1. 
agosto viene annoverato dal
la polizia della strada tra 
quelli che fanno toccare, nel 
corso dell'anno, le punte più 
alte di densità del traffico. 
Si fa leva, pertanto, sul sen
so di maturità degli automo
bilisti affinchè con il loro 
comportamento responsabile 
concorrano a determinare una 
circolazione fluida ed a evi
tare incidenti. 

La situazione della viabili
tà è abbastanza buona. Qual
che serio intralcio viene cau
sato dalle avverse condizioni 
atmosferiche che si registra
no in alcune zone centrali, 
specie dell'Italia centro-meri
dionale, caratterizzate da ro
vesci di pioggia di tipo tem
poralesco anche violenti che 
con la riduzione della visi
bilità potrebbero arrecare 
pregiudizio alla sicurezza del 
traffico. 

Durante le ore notturne so
no possibili formazioni di fo
schie piuttosto dense nelle zo
ne di pianura delle regioni 
centrali e particolarmente 
lungo l'autostrada A-24, Ro-
ma-L'AquiIa. tra Carsoli e To-
rano e sulla A-25 nei pressi 
di Avezzano. L'ACI racco
manda, pertanto, in tali circo
stanze, di procedere con cau
tela e di rallentare la velo
cità per non incorrere in tam
ponamenti o in altri incidenti 
dovuti alla scarsa visibilità. 

L'ACI raccomanda, inoltre, 
di far attenzione all'uscita 
delle gallerie e lungo i via
dotti ai colpi di vento che 
potrebbero causare pericolosi 
sbandamenti e avverte gli au
tomobilisti che dalle 14 di og
gi e fino alle 14 di domani 
verranno attuati scioperi di 
distributori sulla Autostrada 
del Sole, da Sasso Marconi 
a Chianciano. sulla A-12 trat
to Viareggio-La Spezia. 

Il terriccio 
di Marte 
è come 

la sabbia 
bagnata 

PASADENA. 30 
Gli scienziati del program

ma Viking cercano di stabili
re, a più di trecento milioni 
di chilometri di distanza, qua
le possa essere la composizio
ne fisica del terriccio di Mar
te. che forse non è riuscito a 
filtrare, perchè troppo spes
so, in uno strumento del la
boratorio biologico del modu
lo di esplorazione del e Vi
king /»-

Il dottor Ronald Scott, del
l'equipe Incaricata di studia
re le proprietà fisiche del suo
lo marziano, ha detto che la 
pala meccanica del modulo 
ha scavato una piccola trin
cea ne) terreno, come stabi
lito, e ha poi fatto cadere i 
campioni In tre strumenti. 
ognuno incaricato di un diver
so esperimento per l'Indivi 
duazione di eventuali forme 
di vita sul « pianeta rosso ». 

Uno degli strumenti, tutta 
via, ha indicato di non ave
re ricevuto materiale a suf
ficienza. Scott ha fatto un 
raffronto fra il terreno mar
ziano e la polvere lunare, 
che, ha detto, si comportereb
be allo stesso modo se fosse 
più umida: «Questo mate
riale ha un po' di coesione» 
ha detto lo scienziato. E' del 
tutto diverso dalla sabbia 
asciutta. Ma certo vi sono da 
qualche parte del suo assie 
me, grani sottili, e sicura 
mente qualche cosa è pas 
sato. 

II terriccio di Marte ha 
a quanto appare dalle foto 
grafie del Viking e dagl' 
esperimenti del «jet propul 
Sion laboratory», una consi 
stenza analoga a quella del 
la sabbia bagnata. Ma Scott 
ha sottolineato che ciò non si 
gnifica che ci sia acqua nei 
terreno. 

D'altro canto viene fatto no 
tare che l'eccessiva densità 
del materiale non è che una 
delle quattro possibilità al
lo studio degli scienziati. Al
la base della segnalazione ne 
gativa dello strumento potrete 
be essere anche il mancato 
funzionamento del « macini
no» incar.cato di tritare il 
materiale, oppure 11 prelievo 
da parte della pala, o il ri
versamento nello strumento. 
di un campione troppo esi
guo. o anche un guasto del
lo stesso strumento indica
tore. 

Il diciannovenne Luigi Esposti catturato ieri mattina all'isola di Ponza 

Preso un fascista per il sequestro Matacchioni 
Sorpreso nell'isola di Ponza 

mentre si imbarcava su un 
battello per prendere il larga 
è stato arrestato ieri mattina 
Luigi Espositi, il neofascista 
di 19 anni accusato del rapi
mento dello studente romano 
Ezio Matacchioni, avvenuto 
nel dicembre dello scorso an
no. L'impresa, a quanto ac
certarono i carabinieri — ai 
quali si deve anche l'arresto 
di ieri — fu progettata e or
ganizzata da Andrea Ghira, 
uno dei tre rampolli della 
«Roma-bene» condannati al
l'ergastolo l'altro giorno per il 
massacro del Circeo. Nella vi
cenda — che si concluse po
chi giorni dopo la liberazio
ne dell'ostaggio — sono coin
volti altri due neofascisti, 
Piero Pieri e Marco Acqua
relli. 

L'arrosto di Luigi Espositi 

è avvenuto al termine di una 
serie di pedinamenti e appo
stamenti che i carabinieri 
avevano organizzato appena 
si erano messi sulle tracce 
del ricercato, che aveva tro
vato rifugio a Ponza da al
cune settimane. Il neofasci
sta aveva affittato sotto fal
so nome una villettta nelle 
vicinanze del porto e, pen
sando di passare del tutto 
inosservato, trascorreva la sua 
« latitanza d'oro » tra bagni 
al mare e gite In yacht. Ma 
le sue vacanze si sono Inter
rotte ieri mattina, quando 1 
carabinieri lo hanno amma
nettato pochi minuti prima 
che si imbarcasse su un bat
tello. Il giovane, dopo una 
breve sosta nella caserma lo
cale per le formalità di rito, 
è stato trasferito a Roma, do
va verrà interrogato quanto 

prima dal magistrato incari
cato dell'inchiesta. 

Il sequestro avvenne il 15 
dicembre scorso. Ezio Matac
chioni ricevette una telefona
ta dal suo amico Piero Pieri, 
con il quale prese appunta
mento per fare un giro in 
macchina con altri due ra
gazzi. Poco dopo si incontra
rono tutti e quattro, e parti
rono a bordo di una «Volk
swagen Golf». Ad un tratto 
Matacchioni fu minacciato 
con una pistola dai suoi «ami
ci» e costretto a seguirli in 
una villa a Tor San Lorenzo 
di proprietà del padre di Mar
co Acquarelli, uno degli im
putati del sequestro. 

Cominciò cosi la prigionia 
di Ezio Matacchioni, durante 
la quale i « carcerieri » lascia
rono intendere all'ostaggio 
l'identità di chi aveva pro

gettato tutta l'impresa: An
drea Ghira, picchiatore fasci
sta allora già ricercato per 
l'assassinio di Rosaria Lopez 
e le sevizie a Donatella Cola-
santi. *Con ogni probabilità 
— dissero poi gli investigato
ri — il sequestro è stato com
piuto per finanziare la lati
tanza di Ghira». 

Ma 1 giovani rapitori si la
sciarono sfuggire l'ostaggio 
appena dieci giorni dopo, par
tendo tutti par i campi di ne
ve: Matacchioni. rimasto so
lo nella villa, riuscì ad atti
rare l'attenzione di un vigile 
notturno e fu poi liberato 
dai carabinieri. 

Tutte queste macroscopiche 
sbadataggini degli autori del 
sequestro, comunque, suscita
rono più di una perplessità 
negli inquirenti, al punto che 
al arrivò a sospettare lo stes

so studente rapato di simula
zione di reato. Non è stato 
mai chiarito, infatti, come 
mai gli «amici» di Matac
chioni compirono il rapimen
to senza prendere alcuna pre
cauzione. 

Luigi Espositi, In ogni ca
so, dovrà ora rispondere di 
una serie di reati, pruno tra 
tutti quello di sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
Piglio di un usciere d'albergo 
e di una casalinga, il giova
ne si avvicinò all'amb.ente dei 
« pariolini neri » all'epoca in 
cui frequentava l'istituto 
« San Leone Magno » (mèta 
d'obbhgo per i ragazzi delle 
famiglie-bene): allora conofr 
be Andrea Ghira, gli altri due 
«camerati» condannati per 
il massacro del Circeo, oltre 
a Piero Pieri • Marco 
rem. 


